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di Alessandria presti l’autorevole suo appoggio 
alla costruzione della ferrovia Casale-Chi vasso, 
impegnandosi, per conseguenza al pagamento della 
quota di concorso, nelle spese orrori enti, per la 
parte, che fra le provinrie intersecale dalla linea, 
tenuto eziandio conto di quanto possa a tenore 
di legge, toccare ai comuni direttamente interes­
sa i, potrà regolarmente in seguito, venire a spettare.

Nello stesso tempo invia .d’uigt*nza un'istanza 
al ministero affine d’ottenere una modificazione 
all’orario ferroviario della linea Casale-Alessan- 
dria.

La presidenza inoltre partecipa alla Camera 
che il ministero inviò quattro medaglie d’argento 
ed i relativi diplomi riportati alla gran mostra 
di Parigi del 1878 da espositori della Provincia, 
Che sono i signori.:

Denegri cav. Gio. Batt. di Novi Ligure.
Metzger fratelli d’Asti.
Prof. cav. Ottavi Ottavio di Casale Monferrato.
Società Unione Enofila d’Asti.
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CORRISPONDENZE
^ ì i z z a  — Ci scrivono:

* Debbo arch’ io, parlando di Nizza, intuonare 
l’antifona che tutti i corrispondenti dei giornali 
ìotiionano di questi giorni, che ci<iè il freddo è 
veramente d’un rigore eccessivo e che per con­
seguenza e per la deficienza dei raccolti la mi­
seria è assai maggiore clip negli altri anni.

Però anche da noi si è pensato a venite in 
aiuto ai poveri: si costituì ppr opera special- 
mente dell’egregio avvocato Campi un comitato 
di beneficenza che ha l’ incarico di raccogliere 
deìiaro onde comperare quanto é necessario ai 
poveri. Qualche cosa si è già raccolto, ma il mu­
nicipio dovrebbe aiutare, l’ opera del comitato e 
tìon rimanere inerte dinnanzi allo spettacolo de­
solante che quest’annata purtroppo presenta.

Io spero die la sottoscrizione pei poveri pro­
cèderà bene e non mancherò di informare il 
giornale dell’esito che m’anguro felice.

mare erano come fissi, mentre tutti gli altri 
blocchi erano in continuo movimento, la barca 
1 vapore sovente si trovo in pericolose situazioni, 
O circondata o presa tra due blocchi correndo il 
rischio di essere rotta o schiacciata. Molto tempo 
fu impiegato per queste ricognizioni e vi furono 
giorni in cui la \  ega non potè avanzare che di 
qualche miglio. Non fu che arrivato al capo 
lakan che la Vega per poche ore usufruì di un 
passaggio libero. La terra polare sconosciuta che, 
dicesi sia visibile dalla sommità del capo lakan 
4 di cui Vrangel fa menzione, non pofè scor­
gersi dJla Vega benché fosse vicinissimi al con­
tinente.

Tale terra però fu vista dal capitano Kellett 
del battello inglese Herald nel i S49 dalla som­
mità dell’isola Herald (piccola isola al nord dello 
stretto di Behring. Ivi giunta la Vega ogrii ul­
teriore avanzamento divenne impossibile ed in 
attesa di migliore occasione gettò l’ancora il 
(2 settembre in una piccola baja formata dai due 
promontori Jrrkajpy ed Amman. Tutte le mat­
tine si mandava la barca a vapore in ricognizione 
onde vedere come stessero le cose all’Est, ma 
ad una distanza di 5 a 6 miglia inglesi dal capo 
Amman si trovava a vista d'occhio una cintura 
4i ghiacci di considerevole spessore che sbarrava 
affatto la via. Questa fermata obbligatoria fu 
qaturjlmcute utilizzata in escursioni scientifiche; 
finalmente il gioì no 18 la barriera di ghiaccio 
essendo diminuita ed essendo comparso un gran

Giacché seno nel tema del freddo e della mi­
seria, dirò che si tra  pensato di impiantare, 
come si è fatto a Torino, degli scaldato! piibhlic'. 
L’idea però, secondo me, m n é attuabile in Nizza 
per la ragione principale che l’impianto verrebbe 
a ci stare troppo e con [Mirtet i t hè poi tutto 
quel vantaggio che al» uni se r e ripn metterei Li ro. 
, Il vainolo che mieteva con poche vittime da 
t ei, è oramai quasi cessato. Speriamo che questa 
terribile malattia non ricompaia più t ei nostro 
povero paese. E con questa speranza vi saluto.

Pubblichiamo velia sua ingnillirà la seguente:
Mi penimi se vengo ad importunare la S. S.
Il caso doloroso accaduto il giorno nove in 

Acqui nella bottega situata nello stradale di Nizza 
è tutto diverso di quello,che venii»* stampato. È 
ben vero che si trovarono i Reali Carabinieri, 
ma rifiutarono di fare atterrare la porta nella 
stanza dove si trovavamo i due poveri bimbi, ed 
io vi*to ehe l’ .ffire si faceva serio diedi ordine 
che si atterrasse la porla con un * massa di ferro, 
ed il primo che entrò dentro sono stalo io, ed 
dihi tempo a salvare una figlia dai quattro ai 
nuque anni, ed il figlio ili due anni pur troppo 
era già carbonizzato, e lo dico in verità clic se 
avessi indugiato ancora quattro init uti sarebbe 
stata soffocata; ed il padrone di casa certo Sig. 
Gravino, gridava ad alla voce che voleva essere 
indimitizzato della serratura, e della porta atter­
rata. E le ileLho dire che è già la seconda che 
ho salvato.

La riverisco distinti mente
Giiiazza Angelo
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Somme raccolte in Arguì alla Banca Popolare
Liste precedenti L. 87 1)5 

Mussa Giuseppe . . . L. f —
Mussa Gioìii Ita Cesio 
Lardera Giusef pe 
G. Ricci . . . .
Crosio Francesco 
B. I*.

. 1 — 
» 1 — 
. 1 —
* * '» 1 —

foro nel suo mezzo, la Vega levò l’ancora e 
preceduta dalla barca a vapore si diresse verso 
l’est i i  mare poco profondo. Arrivata alla bar­
riera di ghiaccio messo la macchina a tutto va­
pore la attaccò colla speranza di romperla;' la 
sua prua armata nell'impeto scivoli sul primo 
grande blocco che si ruppe sotto il peso della 
parte anterii re del battello ed in mezzo ai fram­
menti tritati avanzò della lunghezza del battello 
sul banco di ghiaccio; là si ferma, retrocede 
un poco per far posto ad up altro attacco e di. 
nuovo si avanza a tutto vapore contro la barriera 
che con questo mezzo si rompe gradatamente. 
La piccola barca a vapore tien dietro alla Vega 
lottando coraggiosamente contro i frammenti di 
ghiaccio che staccati con forza dalla Vega e dal­
l’acqua spinti all’ indietro del battello sono lan­
ciati contro la piccola e fragile barca ed è for­
zata stare ricino alla Vega poiché il ghiaccio 
immediatamente tornava a formarsi dietro di essa. 
* Allorquando poi furono piaticati diversi fori 
nella barriera, la necessità di forzare il passaggio 
non si fece più sentire riescendo facile Io spin­
gere ai lati i blocchi di ghiaccio. La Vega ebbe 
a forzare diverse di tali barriere di ghiaccio e 
non poteva quindi avanzare, che di pochissimo; 
dal 20 al 23 settembre il battello soggiornò in 
mezzo al ghiaccio all’ovest del capo di Var.ka- 
reriia; da ivi fu possibile caminaie un po’ più 
pfèstd mà a póché miglia più all’est dçjvette nuo­
vamente legarsi ad un blocco di ghiaccio. Kella

Rieri Carlo 
Bottiglia Emilio

0 5(»
1 —

Somme raccolte in Cassine dal Sig. Folco 
Folco Giovanni . . . » i —
Pel lizza ri Avv. Carlo . -• . 1 —
Viotti Gioauni • t —
Bonzi Cesare . • .  0 50
Cavalli Dottor Enrico » » f

-Zoccola Gioauni • . 0 50
Toselli Carlo Gius. • . 0 50
Peverati Dottore Lorenzo • . 1 —
Peverali Federico » 1 —
IV vera ti Eruestina . » 1 — '
Bei zo Avv. Luigi • . 1 —
Baldi Avv. Gioauni . JL . 1 —
Siili ciati Sig. Carlo . , , • » l —
Dapino Avv. Giacomo » 1 —
Scazzola Cav. Dionigi ■f » 1 —
Cavalli Geom. Gioauni » 1 —
Zoccola Simone . ■ 0 50
Mignone Alberto . » 1 —

Somme raccolte presso la Tip. Dina
Persi glio Lorenzo . , . 1 —
Villa Enrico • » 0 50
Levi Simone • » 0 25
Gio. Martino Pronzato • • 0 80
Luigi Malfatti . t : • » 1 —
Sac. Francesco Berta » i —
Doli. Petrini . 1 —
Mignone Guido di Domenico • • 1 —

Somme rat coite alla Cancelleria del Tnbunab
Marazio Ercole m • l —-
De-Alessandri Michele » 0 50
De Alessandri Francesco . » 0 50
Costa Giovanni # • 0 50
Mignone Lorenzo . m • 0 50
Mignone Carlo • .  0 50
Aceto indir» gio . . • .  0 SO :
Pa nara Pietro * ' . • * » 0 503
Bori ca ni Stefano • . 0 SO

Totale L. 1*2 50

Salutiamo pome una prova dell'incremento eetv 
nomici» ilei i ostro paese, lo sviluppo che in brevi 
volgere ili tempo hanno preso le operazioni deU 
VAzienda assicuratrice. Questa Società che godi 
tanto credito in Austria, dove ha assicurato per 
somme vistosissime, si è mostrata anche in It ilia 
degna della sua fama. Liquidatrice della Aazione^ 
eseguisce con puntualità scrupolosa gli impegni 
assunti e come società, che agisce anche per suo 
conto é destinala ad uno splendido avvenire. *

t; !t<sera del 26 la .Vega raggiunse la baja di Koli- 
cetschin che fu poi traversata _il giorno dopo e 
gettò l’ancora presso il Capo Jinredlen, promon­
torio della costa orientale della baja.

Essendo calata la notte la Vega non volle ar­
rischiarsi e seguitare la strada, ma colla barca 
a vapore si fecero ricognizioni all'ingiro del capo 
Jinredlen e si trovò il mare passabilmente libero. 
Nella notte, massi di ghiaccio furono spinti da 
uua forte corrente nella baja di Kolicetschin « 
lungo la costa nord della penisola di Tschuksch, 
tali che ali-indomani 28 settembre la Vega fu ob­
bligata di fermarsi presso il villaggio, di Tschu- 
kseh Pitilekaj distante di 3 a 4 miglia circa dal 
capo Jinredlen.

Il mare era tuttavia libero vicino a terra m3 
un banco di sabbia sul quale l’acqna non aveva 
che poche braccia di profondità impedì alla Vega 
di avvicinarla. Il giorno seguente il battello si 
allontanò un poco dalla costa collo scopo di ri-
Îararsi dietro ad un gran blocco di ghiaccio.

'utti noi aveva no la speranza che si sarebbe 
presentata una buona occasione per proseguir« 
il nostro viaggio; lo stri tt » di Behring si tro­
vava a sole 120 miglia dalla nostra prigione, 
ma tutti li sforzi fatti per continuare il viaggio 
furono vani, un vento costante dal nord trav 
tenne i ghiacci vicini alla costa, ghiacci che au- 
mentaiopo glj ..ostatoti j>el .quali qt Veg« dovetti 
ivi stazionare per bea 294 giorni. 0i* *

(Cm Iim J.


